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I.'moo »cono recandomi di \i*ch « Salooicc». mi 
•odo trovato a viaggiare nei lo «imo *co«i f*mi meato 
eoa mi «gnore austriaco. ¿ertamente modo pratico 
di quelle regioni. « U cui CDOfcnainac. itittrtMM* 
ti*»ma sii hi i»tt4 K n b rin  un po' meo» lun^a e 
aokwa, «penalmente l'ultima parie dd v«ggio, 
qoaodo. io oaa ovattiti quasi perfetta — noo «  
m i o  ma» •  M m ù -a  prima delle ti «li »era — il 
treno persone, «eguendo tempre il con» dd fiume 
tutta la rallata del Yardar. tino all' Kgco. I>apprin- 
ctpto. come «uolc accadere, ci cra«amo «quadrati eoa 
ona certa dif&dcrua, ma poi, uoa rolla rotto il


